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VIAGGIAMO IN… 

…CONTINUITA' 

Aspettando i bambini 

dell'Infanzia 

Quando noi bambini delle classi quarte dell’Oggioni abbiamo saputo che ad 

aprile avremmo incontrato gli alunni della scuola dell'Infanzia, abbiamo 

pensato di accoglierli in modo giocoso e divertente.  

                     

                                                              Muniti di righello, matite, pennarelli e cartoncini ab-

biamo progettato in gruppo un gioco dell'ocagioco dell'ocagioco dell'ocagioco dell'oca con delle tappe un po' spe-

ciali: i luoghi di Villasanta che i nostri piccoli compagni hanno visitato du-

rante l'anno. 

Il nostro gioco dell'oca è formato da 50 caselle colorate che corrispondono 

alle diverse fermate.  

Attenzione!  

Nel gioco si trovano degli indovinelli e dei comandi che fanno avanzare o 

retrocedere i giocatori. 

Quale sarà l'arrivo? Leggi le istruzioni per scoprirlo. 
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A SPASSO PER VILLASANTA 

 

 

    

ISTRUZIONI PER GIOCAREISTRUZIONI PER GIOCAREISTRUZIONI PER GIOCAREISTRUZIONI PER GIOCARE 

Giocatori : più di 2 

Età : dai 5 ai 99 anni 

Partenza: scuola dell'Infanzia  

Arrivo: scuola Oggioni 

Fermate : Stazione, Polizia Locale, giardinetti, Chiesa S. Anastasia,  Munici-

pio, Posta, Villa Camperio e Biblioteca, negozi. 

Come si gioca: tirare il dado, avanzare di tanti passi quanti indicati dal nu-

mero. Vince chi per primo arriva alla scuola A. Oggioni. 
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PROVIAMO A GIOCARE 

    

    

    

    

    

    

“Sei in biblioteca: fermati un giro e prendi un libro”“Sei in biblioteca: fermati un giro e prendi un libro”“Sei in biblioteca: fermati un giro e prendi un libro”“Sei in biblioteca: fermati un giro e prendi un libro”    

    

    

    

    

    

    

    

    

“In posta sei arrivato: ritira il pacco e avanza di due”“In posta sei arrivato: ritira il pacco e avanza di due”“In posta sei arrivato: ritira il pacco e avanza di due”“In posta sei arrivato: ritira il pacco e avanza di due”  
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VIAGGIANDO  PER  VILLASANTAVIAGGIANDO  PER  VILLASANTAVIAGGIANDO  PER  VILLASANTAVIAGGIANDO  PER  VILLASANTA    

Voliamo sopra le case in aeroplanoaeroplanoaeroplanoaeroplano                                                                                                                              

e vediamo un bel campo di grano.                                  

       Vai in autoautoautoauto verso la città                                                                                                               

con tutta la sua velocità.                                                                                                                                      

Forza amici, andiamo a scuola in bicicletta   bicicletta   bicicletta   bicicletta                                                                                        

così in fretta che sembriamo una saetta. 

La mia astronaveastronaveastronaveastronave bianca vola sopra la stazione                                                    

per andare all’Oggioni: che emozione!                                                                                        

Voglia di viaggiare ce n’è tanta                                                                           Voglia di viaggiare ce n’è tanta                                                                           Voglia di viaggiare ce n’è tanta                                                                           Voglia di viaggiare ce n’è tanta                                                                               

per scoprire la nostra Villasantaper scoprire la nostra Villasantaper scoprire la nostra Villasantaper scoprire la nostra Villasanta....    

Siete pronti per il viaggio? Dai partiamo all’arrembaggio!                                          

Sale in alto la mongolfieramongolfieramongolfieramongolfiera                                                                                                   

per vedere Villasanta intera.  

L’elicotteroelicotteroelicotteroelicottero può volteggiare                                                                                                         

e tutto il paese può esplorare.                                                                                        

Il treninotreninotreninotrenino corre e va                                                                                                 

e ogni luogo visiterà. 

Se proprio la navenavenavenave vuoi utilizzare                                                                            

la tua fantasia devi aumentare. 

                                                                                                                                                                                         ( I( I( I( IV A V A V A V A V A V A V A V A --------        IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni )IV B Scuola Primaria A. Oggioni ) 
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Ascolta… la senti? La musica!  

   Noi la sentiamo dappertutto: nel vento, nell'aria, nella luce...  è intorno a 

noi, non bisogna fare altro che aprire l'anima, non bisogna fare altro che 

ascoltare… 

Siamo ormai arrivati alla fine del nostro percorso 

nella scuola primaria, ma solo all’inizio del mera-

viglioso viaggio nel mondo della musica iniziato in 

prima. 

La bottega Fantastica, la Freccia Azzurra: tutto 

prende vita e crea musica…Abbiamo imparato a 

far suonare il nostro corpo e ad utilizzare lo 

STRUMENTARIO ORFF . 

In seconda, terza e quarta, con il Maestro MI-

CHELE CAPPELLETTI,  abbiamo conosciuto e 

sperimentato la tecnica della Body Percussion e 

conosciuto la musica e gli strumenti musicali  di 

paesi lontani…. 

Il miglior compagno di viaggio in questi anni è 

stato il FLAUTO DOLCE, che abbiamo iniziato a 

suonare dalla terza con la maestra Angela: battu-

ta dopo battuta siamo diventati una bellissima 

orchestra di 59 elementi! 

Quest’anno abbiamo davvero vissuto esperienze 

indimenticabili come le AUDIZIONI col Prof. FELI-

CE CLEMENTE per la selezione all’orchestra sta-

bile: che emozione! 

Che batticuore…ma che SODDISFAZIONE!!!! 

Bravissimi i nostri compagni Simone Gualtieri, 

Clara Grandi, Chiara Grace, Anita Di Muzio  ed 

Emma  Palmieri, che sono entrati a far parte 

dell’orchestra stabile dell’Istituto! 

Nel frattempo, tra un solfeggio e l’altro, l’ormai 

instancabile ORCHESTRA QUINTE VILLA  rega-

la  AUGURI MUSICALI  alla nostra  Preside, agli 

amici delle scuole dell’infanzia e a tutta Villasanta. 

 

  

 

SCUOLA PRIMARIA “A. Villa” 

Classi quinte 
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                                     L’opera lirica è un gioco da ragazzi che si impara a scuola  

Il 2 Maggio 2017 ci recheremo a Milano al Teatro degli Arcimboldi perché saremo attori…cantanti…coreografi 

dell’opera IL BARBIERE DI SIVIGLIA  di Gioacchino Rossini. Già… canteremo insieme a veri cantanti lirici rac-

contando in musica le vicende dei personaggi dell’Opera:  

I personaggi fanno conoscere al pubblico quello che hanno in mente, rappresentano caratteristiche proprie del 

mondo reale. Ogni personaggio viene descritto attraverso le Arie cantate da noi che ne sottolineano il carattere 

e come vogliono essere immaginati nella storia. La famosa Aria di Figaro esprime le caratteristiche del suo cer-

vello pieno di idee e paragonato ad un vulcano. 

Un’esperienza bellissima che ci sta permettendo di conoscere un aspetto della musica Come? Coinvolgendoci 

direttamente nel canto, rendendoci parte attiva dell’allestimento dell’opera attraverso la costruzione di piccoli 

oggetti da portare allo spettacolo. 

Riccardo Muti dice che nulla ha più forte potere aggregatore del canto. Questo progetto ci permette tutto que-

sto : giovani di oggi… i più grandi spettatori di domani! 

PROVE DI CANTO LIRICO  

CON 

M. GRAZIA MERCALDO  

CANTANTE SOPRANO DEL  

TEATRO ARCIMBOLDI  

ZITTI CHE BATTONO… 

CHI MAI SARA’?   

 CHI  E’?  

    

I ragazzi di quinta  

della  

Scuola Villa!  
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Che emozione!  

 

Il momento del test 

Cambridge è arriva-

to.  

Dopo tanto lavoro 

con la maestra Gio-

vanna e l’esperta 

madrelingua Cathe-

rine  

siamo pronti … 

Il 2 febbraio abbiamo sostenuto il nostro primo esa-

me … in inglese! 

Thanks to  

Daniela  

for organizing 

the day! 

Waiting to be 

called... 
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Francesco starts his speaking test:  

“Where is …?” 

After the reading and writing test: 

“How did we go?  We don’t know!!!” 

“I’ve got all my pencils  

for the listening test.” 
“Good morning,  this is Sue,  

one of the examiners.” 

23 marzo 2017  “We’re proud to receive our certificates.” 
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Il 21 dicembre alla scuola secondaria di primo grado Fermi di Villasanta si è disputata una gara di memo-

ria: bisognava ricordare il maggior numero di decimali del pigreco. Per la cronaca precisiamo  che il pigre-

co si ricava facendo la circonferenza d’un cerchio fratto il suo diametro. La sfida tra i contendenti s’è dispu-

tata nella aula  magna della scuola tra le classi  3D e 3C, le classi del professor Giuseppe Stablum.  

Ecco la classifica : 

Terzo classificato 

Leonardo Paschetto  3^C  

con 96 cifre  

 

 

Secondo classificato 

Liu Jibin  3^C  

con 122 cifre  

 

Prima classificata  

CHIARA CODINI 

3^D 

con BEN 155 CIFRE!! 

 

 

 

 

 

 

 

Sopra il fotogramma  qui riportato c’è la parola chiave per cercare il video della gara   

Battaglia all’ultimo numero del ∏  
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Sono interessanti Riportiamo qui di seguito le interessanti dichiarazioni di alcuni partecipanti alla gara che 

illustrano le strategie di memorizzazione che hanno messo in atto.     

Chiara Codini 3D:Chiara Codini 3D:Chiara Codini 3D:Chiara Codini 3D:    

Il fatto che fosse una competizione è certo stato uno stimolo. Volevo fare bella figura (e se possibile vince-
re), e volevo anche che vincesse la mia classe. Mi ha poi aiutato la convinzione di poter fare bene, che non 
mi ha mai abbandonato anche se in qualche momento ho temuto che altri fossero più avanti di me. 

Quanto al metodo, è stato importante il lavoro sistematico, tutte le sere. Sarebbe stato impossibile imparare 
quella sequenza da un giorno all’altro. 

Davanti a tutti quei numeri li ho anzitutto suddivisi secondo le righe dandomi ogni volta come obbiettivo 
di saper ripetere la sequenza di una riga. Ho poi suddiviso i numeri in gruppi di dieci: ogni volta studiavo 
un gruppo nuovo, ripetevo la serie fino a che non l’avevo bene in mente e poi ripetevo la sequenza studia-
ta fino ad allora aggiungendo quei dieci numeri in più.  

Per fare in modo che i numeri mi rimanessero in mente nel ripeterli li univo in coppie o terzetti, come fac-
ciamo anche per i numeri telefonici (“111”, “50”, “40”, “767”), se possibile mettendo insieme numeri in 
qualche modo omogenei o ordinati (ripetevo la serie fino a che non avevo bene in mente e poi ripetevo la 
sequenza aggiungendo quei dieci numeri). Per fare in modo che i numeri mi rimanessero in mente, nel ripe-
terli li dividevo in coppie o terzetti, come facciamo con numeri telefonici (“111”, 50”, “40”), mettendoli 
insieme in qualche modo da essere omogenei e ordinati  (tipo “22”, “123”, “369”). 

A due giorni dalla scadenza comunque ero solo a quota “100”. Ma sentivo che qualcuno poteva essere più 
avanti. E dopo tutta quella fatica non volevo assolutamente perdere. Così le due ultime sere ho fatto uno 
sforzo estremo: temevo di precipitare nella confusione ma per fortuna alla fine tutti i numeri sono andati a 
posto.  

Gaia Pennati 3D:Gaia Pennati 3D:Gaia Pennati 3D:Gaia Pennati 3D:    

Imparare i numeri del pi greco per me non è stato particolarmente complicato, ho iniziato leggendo tre-
quattro volte una piccola parte di numeri ( 10-15 ), la ripetevo un paio di volte guardando ogni tanto sul 
libro, così da incominciare a memorizzala e poi continuavo fino a quando non mi sentivo sicura. A questo 
punto ripetevo i numeri dal' inizio più quelli appena imparati, cercando di non guardare sul libro e se sba-
gliavo ricominciavo da capo. Ricominciavo poi allo stesso modo a imparare un’altra piccola parte fino a 
quando non sono arrivata a circa 150 cifre. 

Jibin Liu 3C:Jibin Liu 3C:Jibin Liu 3C:Jibin Liu 3C:    

Non ho usato nessun trucco per studiare il pigreco, forse l'unico trucco è che ho studiato in cinese e ripetere 

tante volte.  

Nicolò Castelli 3C:Nicolò Castelli 3C:Nicolò Castelli 3C:Nicolò Castelli 3C:    

Una delle mie tecniche principali per imparare i numeri del pi-greco a memoria è stata quella di ricordare i 
numeri 2 a 2 facendo riferimento ai numeri di telefono  

Record personale: 134 cifre  

Leonardo Paschetto 3C:Leonardo Paschetto 3C:Leonardo Paschetto 3C:Leonardo Paschetto 3C:    

Per memorizzare le cifre, io ho diviso il pigreco in blocchi da dieci numeri l'uno, come i numeri di telefono 
(es 3,1415926535 8979323846 ecc.) 

Poi, per ricordarli più facilmente li ho detti in numeri da due cifre (es 3,14 15 92 65 35 ecc.) 
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Ciao ragazzi!  Venerdì 10 febbraio siamo andati a intervistare don. Alessandro, in nuovo parroco. Gentil-
mente ha accettato la nostra richiesta, accogliendoci nella casa parrocchiale. Scherzando, in modo da rom-
pere il ghiaccio ha iniziato a porci delle domande per conoscerci meglio. Si è poi dimostrato disponibile a 
rispondere senza riserve a tutte le nostra domande. È una persona molto simpatica e pensiamo che come 
nuovo volto della parrocchia  sia perfetto.  Ci siamo sentiti subito a nostro agio ed è stato piacevole incon-
trarlo. 

Come si chiama?  Come si chiama?  Come si chiama?  Come si chiama?      

 Ciao! Mi chiamo don  Alessandro Chiesa.. 

Quanti  anni ha?Quanti  anni ha?Quanti  anni ha?Quanti  anni ha?    

In questo momento preciso ne ho 42...poi tra un po' di mesi ne avrò 43...ma qualche mese fa ne avevo 41! 

In quali parrocchie ha prestato il suo servizio di sacerdote prima di diventare parroco qui a Villasanta?In quali parrocchie ha prestato il suo servizio di sacerdote prima di diventare parroco qui a Villasanta?In quali parrocchie ha prestato il suo servizio di sacerdote prima di diventare parroco qui a Villasanta?In quali parrocchie ha prestato il suo servizio di sacerdote prima di diventare parroco qui a Villasanta?    

A Cologno Monzese come prete dell'oratorio e poi a Seregno come Vicario di comunità pastorale e refe-
rente per la parrocchia di san Carlo 

Quanti anni aveva quando ha preso coscienza della sua vocazione? In che modo?Quanti anni aveva quando ha preso coscienza della sua vocazione? In che modo?Quanti anni aveva quando ha preso coscienza della sua vocazione? In che modo?Quanti anni aveva quando ha preso coscienza della sua vocazione? In che modo?    

Domanda difficile... 

Non si prende coscienza della propria vocazione in un momento di preciso quasi ci fosse una sorta di 
"folgorazione mistica"...la propria vocazione la si riconosce facendo un cammino ed è precisamente in que-
sto cammino che, prendendo coscienza di chi siamo, comprendiamo anche qual è il progetto di Dio sulla 
nostra vita.  Sono entrato in seminario a 20 anni dopo la maturità e questa scelta è nata all'interno di un 
cammino iniziato fin da ragazzo nel mio oratorio. 

Aveva avuto altri progetti da giovane  per il suo futuro?Aveva avuto altri progetti da giovane  per il suo futuro?Aveva avuto altri progetti da giovane  per il suo futuro?Aveva avuto altri progetti da giovane  per il suo futuro?    

Beh se non avessi fatto il prete mi sarebbe piaciuto studiare medicina...ma poi ho scelto la strada del sacer-
dozio. 

Ha una famiglia? Da chi è composta?Ha una famiglia? Da chi è composta?Ha una famiglia? Da chi è composta?Ha una famiglia? Da chi è composta?    

Ho solo mia mamma...il papà ci ha lasciato dieci anni fa... 

I suoi genitori hanno approvato la sua decisione di seguire la  vocazione sacerdotale? 

Come tutti i genitori inizialmente hanno guardato a questa scelta con un po' di distanza forse dettata dalla 
preoccupazione per un cammino così differente dal loro. Ma poi, strada facendo, vedendo che ero conten-
to e che quella poteva essere la strada per il mio futuro, non solo hanno approvato una decisione, ma mi 
hanno accompagnato su questa strada. 

Perché ha accettato l’incarico di Parroco? Perché ha accettato l’incarico di Parroco? Perché ha accettato l’incarico di Parroco? Perché ha accettato l’incarico di Parroco?     

Perché il vescovo aveva bisogno e me lo ha chiesto. 

Quante volte prega al giorno?Quante volte prega al giorno?Quante volte prega al giorno?Quante volte prega al giorno?    

Normalmente non ho orari per-fissati se non la preghiera del mattino e della sera (liturgia delle ore). Cerco 
di celebrare bene e senza distrazioni la Messa quotidiana come il momento più importante, perché quello 
in cui incontro Gesù. Poi cerco di vivere le tante cose che faccio ogni giorno come una preghiera, ovvero 
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    Come si trova a Villasanta? Come si trova a Villasanta? Come si trova a Villasanta? Come si trova a Villasanta?     

Bene dai! Direi che è proprio una bella realtà! Peccato solo avere vicino il parco e così poco tempo per an-
darci a passeggio (chi ha il pane non ha i denti)... 

Quali attività o progetti ha in mente per la parrocchia di Villasanta? Quali attività o progetti ha in mente per la parrocchia di Villasanta? Quali attività o progetti ha in mente per la parrocchia di Villasanta? Quali attività o progetti ha in mente per la parrocchia di Villasanta?  

Certamente continuare le tante cose  iniziative e i tanti gruppi che già ci sono (segno del prezioso lavoro di 
chi mi ha preceduto); all'interno di questa ricchezza esistente, vorrei portare a ritrovare le motivazioni più 
profonde e più vere del fare le cose, le quali non risiedono nelle tradizioni, ma nel servizio d'amore recipro-
co che il Vangelo ci comanda. 

E per l’oratorio?E per l’oratorio?E per l’oratorio?E per l’oratorio?    

Mi piacerebbe che l'oratorio diventasse la seconda casa di tanti ragazzi; non semplicemente un luogo come 
tanti in cui ritrovarsi a giocare, ma una vera e propria casa capace di appassionarci e di entusiasmarci per il 
dono grandioso dell'amicizia. 

Quali difficoltà o fatiche comporta la sua attività di pastore e parroco? Quali sono invece gli aspetti positi-Quali difficoltà o fatiche comporta la sua attività di pastore e parroco? Quali sono invece gli aspetti positi-Quali difficoltà o fatiche comporta la sua attività di pastore e parroco? Quali sono invece gli aspetti positi-Quali difficoltà o fatiche comporta la sua attività di pastore e parroco? Quali sono invece gli aspetti positi-
vi?vi?vi?vi?    

Metto insieme queste ultime due domande, in quanto le vedo come due facce della medesima medaglia. La 
grande fatica e la grande bellezza della vita di un parroco è quella di dover essere l'uomo della sintesi. Una 
comunità è composta di tante persone che, inevitabilmente, vedono le cose in modo differente, ciascuno 
secondo la propria cultura, la propria sensibilità, i propri orientamenti o interessi. Un parroco è chiamato 
ad ascoltare tutti con pazienza e carità, facendo tesoro di tutto quello che viene detto. E da questo ascolto 
paziente nasce poi la sintesi che orienta le decisioni e la vita di tutta la comunità cristiana. 

Ma questa è anche la grande ricchezza: ascoltando e custodendo le parole di tanti fratelli non si può che 
crescere e approfondire la propria umanità e la propria fede.  

Quale messaggio/saluto vuole dare ai ragazzi della scuola?Quale messaggio/saluto vuole dare ai ragazzi della scuola?Quale messaggio/saluto vuole dare ai ragazzi della scuola?Quale messaggio/saluto vuole dare ai ragazzi della scuola?    

Mi piacerebbe, usando le parole di san Giovanni Paolo II, che ciascuno di voi ragazzi possa prendere in ma-
no la sua vita e farne un vero capolavoro. Ciò significa non accontentarsi mai delle cose banali o superficiali 
che spesso ci vengono proposte, ma affrontare ogni giorno la sfida della profondità: se cammini in pianura 
non fai certo fatica, ma il panorama è sempre lo stesso; ma se accetti la sfida di salire in alta montagna, cer-
to ti costerà un po' più di sforzi, ma il panorama che ti si aprirà davanti sarà certamente meraviglioso! 

 

 

 

 

 

 

 

    

Federica Palladini 3F, Zaccaria Moreschi 3A, Jhosmery Paguay 3E, Leonardo Paschetto 3CFederica Palladini 3F, Zaccaria Moreschi 3A, Jhosmery Paguay 3E, Leonardo Paschetto 3CFederica Palladini 3F, Zaccaria Moreschi 3A, Jhosmery Paguay 3E, Leonardo Paschetto 3CFederica Palladini 3F, Zaccaria Moreschi 3A, Jhosmery Paguay 3E, Leonardo Paschetto 3C    

                Pubblichiamo il video di questa intervista anche sul nostro blog  
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BARBARA SCHIAVULLI: UNA VITA IN PRIMA LINEA  

Il  24 febbraio 2016, noi ragazzi delle classi terze dell’Istituto 

Fermi siamo andati a sentire i racconti di Barbara Schiavulli, u-

na giornalista italiana freelance  di guerra. 

Barbara ci ha raccontato le sue avventure in 

giro per il mondo attraverso alcune fotografie 

scattate da lei e dai suoi colleghi. 

 Dall’incontro è emerso che nel 2014 Barba-

ra è stata a Kabul in Afghanistan;  nazione 

dove le donne vengono maltrattate: non possono uscire da sole 

e senza il burka, non possono frequentare le scuole e gli uomini 

hanno più diritti di loro. Barbara ci ha raccontato anche che 

l’Afghanistan viene attaccato spesso dai militanti dell’ISIS, i 

quali dispongono le mine anche all’esterno delle abitazioni dei 

civili, in modo tale che gli edifici esplodano quando le persone 

entrano in casa. 

Ad un certo punto ci ha riportato un episodio che l’ha vista pro-

tagonista: un giorno stava girando per la città di Kabul e ha tro-

vato tanta gente in fila che aspettava  di farsi prevedere il futuro 

da uno strano personaggio; per curiosità  ha deciso di mettersi 

in fila con loro, anche se scettica riguardo a tale pratica. La gior-
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In questo territorio, le persone hanno  il terrore di andare 

a fare la spesa o recarsi al mercato perché gli atti di terro-

rismo sono molto numerosi. Barbara ci ha riferito anche 

che quando era in Medio Oriente, un giorno, mentre stava 

andando ad assistere ad una manifestazione organizzata 

da alcuni ragazzi in una piazza, è arrivato un gruppo di 

terroristi  che ha cominciato a sparare contro i manife-

stanti seminando il terrore. Lei è riuscita a scappare na-

scondendosi sotto un bancarella del mercato, il fotografo 

che era con lei è stato colpito in fronte riportando una fe-

rita molto profonda che  lei ha in seguito cucito con ago e 

filo perché non poteva essere soccorso in altro modo. Ci 

sono molti bambini che sono nati con la guerra e che non 

conoscono la pace, bambini a cui vengono date vere armi 

per ammazzare la gente come  se fosse un gioco. La mag-

gior parte di questi ragazzi  non vanno a scuola e gli viene 

insegnato che uccidere  è giusto. Barbara mostrandoci le 

foto ci ha permesso di vedere come vivono i ragazzi, le 

donne e gli anziani dall’altra parte di un  mondo che a noi 

è così lontano ma che, in realtà, grazie ai social network, 

possiamo conoscere in modo abbastanza approfondito. 

Valentina Piazza 3F 
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Questo, per noi e per gli altri ragazzi della nostra età, è l’ultimo anno di scuole medie e per la prima volta siamo 

stati chiamati a fare una scelta molto importante: quella della scuola superiore, che determinerà il nostro futuro. 

La nostra idea di partenza è la seguente: se avessimo deciso di frequentare un liceo, che sicuramene fornisce 

una preparazione più alta rispetto ad un istituto tecnico, trovare lavoro dopo il completamento dei cinque anni 

non sarebbe facile e dovremmo frequentare quasi sicuramente una facoltà universitaria, quindi, se per qualsiasi 

motivo non potessimo frequentarla, come detto, con un diploma liceale ci troveremmo in difficoltà.  

Per questo abbiamo scelto l’istituto tecnico Hensemberger, con indirizzo meccanica-meccatronica. Infatti 

questo tipo di scuola fornisce un titolo di studio specifico che ti permette di inserirti nel mondo del lavoro. Ciò 

non significa che non vogliamo frequentare un’università, ma in caso contrario (non si può mai sapere cosa ci 

riserva il futuro) potremmo comunque trovare subito o quasi subito lavoro. 

Per poter essere sicuri di questa scelta abbiamo partecipato ad uno “stage” all’Hensenberger, ovvero a delle 

lezioni in una comune  giornata scolastica. 

 

 

 

Come già detto questo è un istituto tecnico e quindi fornisce una preparazione più manuale, quindi più 

orientata al lavoro.  

Nei primi due anni si frequenta la succursale, un edificio omonimo di quello della sede principale in cui i 

ragazzi fino ai 16 anni sono tenuti ad andare. Durante la giornata si assiste a normali lezioni, poi, per circa 2-4 

ore si svolge l’attività laboratoriale, in cui i ragazzi possono imparare come si lavorano determinati oggetti, 

come metallo, legno, polimeri e come funzionano i macchinari che permettono di svolgere questi lavori. La 

succursale però dispone solo di pochi macchinari, non molto sofisticati. Dalla terza superiore ci si trasferirà 

nella scuola “madre”, in cui invece sono presenti molte macchine, attrezzi e strumenti automatizzati, ma senza 

eliminare il lavoro manuale, quindi il saper lavorare anche senza l’impiego di apparecchiature sofisticate, che è 

la cosa più importante nel mondo del lavoro. I professori richiedono una precisione millimetrica, se non di più, 

nei lavori manuali, ma non preoccupatevi, col tempo si impara! Inoltre è da ricordare che la scuola ha aderito al 

“progetto scuola Cambridge” e quindi si potrà imparare eccellentemente un'altra lingua, non solo dal punto di 

vista grammaticale, ma anche dei vocaboli specifici e del lessico, poiché tra le materie in inglese si potrà 

sicuramente  fare matematica o altre materie legate molto all’indirizzo della scuola, quindi, uscendo da questa 

scuola, si avrà un lessico e un vocabolario ricchissimo, non solo nella lingua madre, ma anche in inglese. 

Tra le varie materie che si possono studiare approfonditamente ricordiamo: matematica, fisica, chimica, 

elettronica, informatica, tecnica, ecc., ed è per questo che abbiamo scelto questa scuola, proprio perché siamo 

appassionati di questi argomenti. 

Inoltre ogni anno avviene un concorso nel quelle possono partecipare tutti gli studenti della scuola in cui i 

ragazzi mostrano i migliori progetti e quello che viene considerato il migliore vince un premio che può andare 

dai 1000 ai 2000 euro, che verranno donati alla scuola. 

COSA SI FA? 

UNA SCELTA PER IL FUTURO 
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Ecco un breve riassunto dello stage che abbiamo fatto 

Martedì 29 novembre, ci siamo recati all’istituto tecnico Hensemberger a Monza. Ci siamo trovati alle ore 9:00 

circa e inizialmente non abbiamo assistito alle normali lezioni, ma il professore incaricato di seguirci, ci ha pre-

so da parte e ci ha portati nei laboratori sotterranei, dove ha mostrato le attività che si svolgono in questo am-

biente.  

Un esempio di progetto, sviluppato dai ragazzi e che ci è stato mostrato prende il nome di “mano biomedica-

le”, e ha vinto il secondo premio nel 2015. Si tratta di un mano robotica che, a comando vocale è in grado di 

sollevare oggetti di piccole dimensioni e di poco peso, ma anche di spostarli e posizionarli con una precisione 

millimetrica.  

Con questo progetto i ragazzi inventori hanno portato a casa un premio di 1000 euro, che servirà alla scuola 

per comprare nuovi attrezzi e nuove apparecchiature. 

I tre ragazzi creatori di questa macchina sono Andrea Bonfanti, Alessandro d’Agnola e Marco Schilirò. A noi è 

piaciuta molto, soprattutto per i movimenti e le azioni che riusciva a compiere questa mano (di seguito potrete 

vedere una foto di un mano robotica). 

Subito dopo, ci siamo recati in un laboratorio dove si lavoravano i trucioli di metallo e di legno; in questa stan-

za c’erano anche altri macchinari, e ci hanno spiegato come si usano e la loro funzionalità all’interno 

dell’istituto. 

Poi ci hanno riportato in un’aula vuota con una LIM, attraverso la quale ci hanno mostrato dei video sulla ro-

botica, i quali spiegavano cos’è veramente questo termine. 

In conclusione abbiamo assistito ad una lezione con una quinta in cui era presente una persona che lavorava 

alla Mitsubishi. Ha mostrato come si costruisce il programma per controllare a distanza un robot o una macchi-

na. 

Personalmente ci è piaciuto molto: è stato interessante ed istruttivo, ma anche la conferma di questa scelta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lorenzo Ciabattoni e Luca Radaelli 3^E 

STAGE 
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La fotografia è la mia passione, me l’hanno trasmessa mio papà e mio nonno. Tutto è iniziato 
qualche anno fa, quando i miei genitori mi hanno regalato al mio compleanno, all’età di dieci an-
ni, una macchina fotografica compatta.  

Da quel momento ho iniziato ad apprendere come utilizzare in modo corretto una camera (anche 
se sembra facile in realtà non lo è). La fotografia mi permette di guardare la realtà da un punto di 
vista diverso e, attraverso l’osservazione delle mie foto colgo dei particolari che ad occhio nudo 
non avrei mai notato .Io amo soprattutto la fotografia naturalistica, in particolare i paesaggi e gli 
uccelli. 

Mi piace molto guardare le mie foto, selezionare quelle più belle e particolari, classificarle in base 
alla data e alla specie. Ciò significa che alla fine dello scatto in mezzo alla natura inizia un altro la-
voro anch’esso molto importante. 

Credo però che la post elaborazione non debba snaturare (come accade molto spesso in fotografi-
a) quello che il fotografo vede e compone attraverso il mirino, ma solo catalogarlo o leggermente 
migliorarlo in termini di luminosità e contrasto. 

 

Cinciallegra , Cinciarella &  Martin Pescatore, Parco di MonzaCinciallegra , Cinciarella &  Martin Pescatore, Parco di MonzaCinciallegra , Cinciarella &  Martin Pescatore, Parco di MonzaCinciallegra , Cinciarella &  Martin Pescatore, Parco di Monza    

Il luogo in cui ho scattato più foto è ovviamente il Parco di Monza, un luogo molto ricco di fauna 
e soprattutto di uccelli. Al suo interno ho passato molto tempo in compagnia dei miei genitori e di 
mio nonno. Il periodo in cui di solito scatto foto è l’estate, perché durante il periodo scolastico 
non mi rimane molto tempo libero.  

L’estate tuttavia non è la stagione ideale in cui fotografare sia gli uccelli che i paesaggi perché fa 
molto caldo e, di conseguenza gli uccelli sono poco attivi. 

Le stagioni migliori sono la primavera e l’autunno:  

-la primavera perché è il periodo di nidificazione e quindi gli uccelli sono più attivi. Inoltre i pae-
saggi sono molto più colorati in quanto ci sono le fioriture dei fiori e delle piante. 

 

LA FOTOGRAFIA 
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-l’autunno perché è il periodo di migrazione di molti uccelli (solo quelli svernanti) e i boschi assu-
mono dei colori meravigliosi. 

Per quanto riguarda il momento della giornata migliore per scattare foto è sicuramente il mattino 
(in cui la natura si risveglia). In questo momento in cui il sole non è ancora alto nel cielo, la luce è 
radente, in questo modo si evita di creare immagini piatte cioè senza contrasti e senza ombre. 

Il Parco di Monza non è l’unico posto dove scatto foto: ogni anno in vacanza partecipo ad escur-
sioni naturalistiche in parchi e oasi del WWF e della LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli). È bene 
che esistano questi luoghi per la salvaguardia degli ambienti naturali e dei vari ecosistemi che sono 
in diminuzione a causa dell’uomo. 

Adoro passare del tempo in mezzo alla natura ad odorare i suoi intensi profumi e ad ascoltare i 
canti degli uccelli . Ciò mi rilassa molto ed è il mio hobby preferito.  

         Picchio Rosso                                           Picchio Muratore 

Questa mia passione si è consolidata, quando i miei genitori hanno deciso di regalarmi una fotoca-
mera reflex, un teleobiettivo e l’attrezzatura necessaria (zaino, cavalletto e seggiolini). A questo 
punto essa è esplosa, ho iniziato a conoscere nuove specie di uccelli (consultando molti dei miei 
libri per comprenderne le abitudini) e visitando anche nuovi posti. Le reflex sono nettamente mi-
gliori rispetto alle fotocamere compatte. Le reflex hanno bisogno di obiettivi (diversi a seconda del 
tipo di fotografia che si pratica e ovviamente della qualità); le macchine fotografiche digitali invece 
hanno un piccolo obiettivo zoom integrato. Con il passare del tempo la qualità delle mie foto e la 
quantità di specie diverse fotografate aumentano sempre di più.  

Spero che questa passione in futuro diventi una professione perché penso che sia molto meglio la-
vorare in mezzo alla natura rispetto che non chiuso in un ufficio. 

Inoltre vorrei che questa passione diventasse un mezzo per far conoscere la bellezza della natura e 
diffondere   l’idea che bisogna proteggerla e preservarla ad ogni costo. 

La terra è un posto bellissimo, è la nostra casa ed è il solo luogo in cui possiamo vivere.  

                                                                                                                                                         Brambilla  Alessandro 3Brambilla  Alessandro 3Brambilla  Alessandro 3Brambilla  Alessandro 3aaaaEEEE     
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Come primo punto vorrei subito sottolineare il fatto che tutte le arti marziali sono esclusivamente a scopo 
difensivo e non offensivo. 

Ho scelto di scrivere questo articolo proprio perché parte da una mia esperienza. 

All’età di sette anni ero di sul punto di scegliere quale sport avrei praticato. 

Così cominciai ad osservare tutti i vari sport quali basket, calcio, pallavolo, tennis e molti altri (ad eccezione 
del nuoto, che avevo precedentemente praticato) ma nessuno di questi mi aveva particolarmente colpito, 
fino a quando non andai a vedere il judo, grazie al quale, mi appassionai alle arti marziali. 

Iniziai a praticare il Judo presso la palestra Bun-Sen di Arcore dove continuai fino all’età di undici anni, rag-
giungendo la cintura marrone, la penultima prima della nera. Le cinture sono sette: bianca, gialla, arancio-
ne, verde, blu, marrone e nera. Dopo la nera ci sono i gradi superiori denominati Dan, come primo Dan, 
secondo, terzo ecc.. Alcune palestre utilizzano anche le “mezze cinture”, ossia, se un allievo non è ancora 
completamente pronto per riceve la cintura superiore gli viene data la “mezza cintura”, come per esempio: 
bianco-gialla, giallo-arancio, arancio-verde e verde-blu. 

Ecco alcune regole e precauzioni fondamentali da seguire nel judo o in qualsiasi altra arte marziale: 

1-Come detto prima, tutte le arti marziali sono esclusivamente a scopo difensivo e non offensivo. 

2-Esse devono essere sempre praticate almeno in due, sia per imparare ad eseguire correttamente le varie 
mosse, sia per comprendere la pericolosità che alcune tecniche possono comportare. 

3-Seguire sempre le regole, i consigli e le istruzioni del maestro.  

Quest’ultima è una delle più importanti regole e non perché, come in altri sport, se non vengono seguite le 
istruzioni si sbaglia semplicemente l’esercizio, ma perché se non si segue correttamente l’esercizio si rischia di 
mettere in pericolo la tua e la salute degli altri. 

4-Rispettare il compagno con il quale lavori. Ciò non riguarda solo le arti marziali ma anche tutti gli altri 
sport. 

Successivamente, però, una volta arrivato alla cintura marrone, smisi di praticare il judo e iniziai con il kara-
te, per imparare un po’ tutte le arti marziali.  

Mi alleno nella palestra Sinergy Club di Villasanta e in pochi anni sono già riuscito a raggiungere la cintura 
arancione. 

Ora ho deciso di riprendere a praticare lo judo, senza però smettere di fare karate. 

 

 

 

Nel karate sono presenti due differenti “allenamenti”: il Kata e il Kumite. 

I Kata Kata Kata Kata sono delle combinazioni di mosse ben precise, che vengono eseguite una dopo l’altra con dei tempi 
stabiliti. Queste mosse comprendono, oltre  a una serie di parate, una successione do altre tecniche, tra cui 
calci, pugni e spazzate ( per buttare a terra l’avversario ) che sono la base per il Kumite.  

Il KumiteKumiteKumiteKumite vuol dire letteralmente combattimento, dove vengono riprese e utilizzate le tecniche dei Kata       

Nel Kumite solitamente ( anzi, da adesso per le gare è obbligatorio ) si saltella avanti e indietro, un po’ co-
me nel pugilato, per allenare la resistenza e per avere la reattività quando bisogna colpire l’avversario.                      

Le arti marziali Le arti marziali Le arti marziali Le arti marziali     

Il KarateIl KarateIl KarateIl Karate    
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Sia nei Kata, sia nel Kumite la posizione è molto bassa e una gamba è più avanti dell’altra. La principale  
differenza tra i due è che, in uno il tallone della gamba dietro è abbassato ( Kata ), mentre nell’altro è alza-
to ( Kumite ). 

Prima ho detto “colpire l’avversario” ma in realtà nel karate, almeno nell’allenamento in palestra, non si 
deve colpire forte l’avversario a tal punto da fargli male, ma si fa il cosiddetto skin touch, ossia toccare leg-
germente  il compagno con una determinata mossa ( come un calcio o un pugno ) in modo che l’altro senta 
il colpo, ma non si faccia male. Quindi, tutti quelli che pensano che il Karate sia uno sport pericoloso, per 
certi punti di vista si sbagliano, poiché si cerca di fare di tutto ( sia gli allievi, sia il maestro ) per evitare 
qualsiasi incidente; ciò, però, richiede molta attenzione  nell’eseguire le tecniche. 

Il maestro si chiama Mauro. Egli ci insegna lo stile del Wado Riu. Le caratteristiche principali di questo stile 
sono le posizioni molto basse e la presenza anche di tecniche di altre altri marziali come del Judo, kickbo-
xing e Aikido. Il nostro maestro, oltre ad allenarci e spronarci a fare gare, quindi a prepararci per il karate 
ad un livello competitivo, durante le lezioni introduce, come detto prima, tecniche di autodifesa, mirate 
appunto all’autodifesa: il vero motivo per cui è nato il Karate. 

Ci si può allenare il lunedì e il mercoledì dalle 18:00 alle 19:00 e dalle 19:00 alle 20:00 alla palestra di Villa-
santa ( vicino alla chiesa di Sant’Alessandro ) e il martedì e giovedì alla palestra di Muggiò. Per chi volesse 
allenarsi in moto più intensivo al venerdì ( riguarda soprattutto chi vuole fare agonismo ), dalle 17:00, si 
potrà allenare sempre nella palestra di Villasanta.  

Spesso con noi si allena il figlio di Mauro, il quale però ha circa vent’anni. Nonostante la differenza di età, è 
riuscito a legare un po’ con tutti e spesso è lui che, insieme a Mauro, ci fa lezione. Lui si chiama Luca ed è 
stato per molti anni campione regionale di Kata. Questo non significa che non riesca a raggiungere alti livel-
li anche nel Kumite. 

 

Pratico Judo nella palestra JUDO BRIANZA solamente il giovedì ( gli altri giorni sono dedicati al Karate ) 
dalle 19.30 alle 21:30. Siamo nell’anti-palestra dei questa scuola e ci si allena, oltre al giovedì, il lunedì e il 
mercoledì. Per me il Judo ( come anche le altri arti marziali ) è uno stimolo a migliorarsi, ma allo stesso 
tempo è un modo per incontrare i miei amici e per rilassarsi: può sembrare strano ma il Judo non è cosi 
impegnativo dal punto di vista mentale a differenza del Karate che richiede una concentrazione quasi dop-
pia rispetto al Judo.  

Come detto prima, si può allenare tre giorni alla settimana: il lunedì, il mercoledì e il giovedì. Gli allena-
menti del mercoledì sono supplementari e spesso avvengono in un'altra palestra, come quella di Bovisio 
Masciago. In tutti i giorni si tengono dalle 19:00 alle 21:00. 

Il maestro si chiama Giuseppe Zica e lui ha deciso di prepararci a praticare le gare. Quindi le sue lezioni so-
no composte da 45 minuti di riscaldamento e poi, un giorno su tre, spiega nuove tecniche e mosse, mentre 
gli altri giorni si fa Randori, ossia combattimento controllato. 

In questo momento sono cintura marrone. Avendo appena ricominciato, nessuno pretende troppo da me, 
ma penso che dopo le vacanze di Natale sarò pronto per ricominciare a fare le gare. 

Prima ho detto che il maestro ci prepara per le gare. Infatti due sue allieve si ricordano proprio perché sono 
state campionesse. La prima è Arianna Galiani, campionessa italiana, e l’altra è Bintu, campionessa mondia-
le.  

Quindi, riassumendo, nel corso di questi anni ho vissuto una grande esperienza sulle arti marziali e ora pos-
so dire che non sono più spaventato dai prepotenti o dai gradassi e consiglio a tutti i lettori di provare, al-
meno una volta nella vita, un’arte marziale, che sono sicuro vi piacerà come è piaciuta a me. 

Lorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^E    

Il JudoIl JudoIl JudoIl Judo    
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Io sono originaria delle Filippine e vi voglio mostrare alcuni dei luoghi più bel-
li della mia terra. 

 

ManilaManilaManilaManila    

Manila è la capitale e la più importante delle Filippine, ed è il 
luogo in cui trascorro sempre le vacanze. 

È una grande metropoli con alti grattacieli esempi di architetture 
coloniale distrutti e ricostruiti dai bombardamenti della seconda 
guerra mondiale, è anche il posto dove potrete trovare molti 
mercatini e negozi per lo shopping di souvenir tradizionali, fatti 
di madreperla, perle, legno e altro materiale tradizionale. 

Baguio cityBaguio cityBaguio cityBaguio city 

Baguio è una città altamente urbanizzata, situata su una collina, Il 
turismo è una delle industrie principali grazie al suo clima fresco e 
la storia. 

È una grande industria, è sede di numerosi centri commerciali per 
le l'attività commerciale e turistica, la città divenne un rifugio per 
molti artisti filippini nel 1970.-1990: disegnato dal clima fresco e 
basso costo della vita. 

Palawan Palawan Palawan Palawan     

È la più bella e grande isola turistica delle filippine lungo il Mar 
Cinese Meridionale, lungo la sua costa meridionale si trova nel 
Mare di Sulu, rendendo cosi un misto di diversi corpi d’acqua.  

Nell’isola sono presente montagne in una vasta giungla con flora 
e fauna selvatica.    

MakatiMakatiMakatiMakati    

Makati è una città altamente urbanizzata delle Filippine, ed è 
molto più tranquilla rispetto alla capitale.  

Dopo la distruzione della seconda guerra la città fu ricostruita 
rapidamente. 

Il nome Makati deriva dalla parola filippina kati, che significa 
marea, con riferimento ai flussi del fiume Pasig al nord della città. 

 Erica Duot 3^C 
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Io sono di origine marocchina e vi voglio mostrare dei 
nostri tipici dolci. 

Il primo dolce sono dei biscotti di frolla montata, gli ingredienti 
principali sono la vaniglia ed il cioccolato fondente soprattutto 
per contrastare il dolce della vaniglia.. 

Il secondo dolce sono dei biscotti ai datteri, sono dei biscotti di pasta 

frolla ripieni di datteri mescolati con acqua di riso e zucchero. 

Il terzo dolce sono delle frittelle alla ricotta e zafferano, in 
questo dolce prevale il sapore dello zafferano. Questo dolce 
viene servito soprattutto quando arrivano gli ospiti. 

Il quarto sono dei cioccolatini ripieni, il ripieno è formato dal-
la panna e caramello mescolati con lo zucchero in una pentola 
a fuoco medio.  

L’ultimo dolce sono dei biscottini al limone, gli ingredienti prin-
cipali sono: il  limone, lo zucchero e il lievito. Questi biscotti so-
no buonissimi e veli consiglio! 

Aya Fajoui 3^C 
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        I CIBI VEGANI 
In questo periodo tanta gente ha iniziato a ragionare su quello che mangiava e ha deciso di to-
gliere gli alimenti animali e quelli da loro provenienti come carne, latte, formaggi, uo-
va…Facendo così si sono imposti di fare una dieta per migliorare le condizioni del nostro pianeta 
e dato che questo metodo lo adottano molte persone è diventata una sorta di “moda”. A causa 
di questo aumento, la cucina vegana, è sempre in miglioramento e nell’ultimo periodo si è data 
da fare per creare nuovi piatti, alcuni molto gustosi, senza uso di carne animale e suoi derivati. 
Inoltre, questi piatti, a volte possono essere un’alternativa ai nostri piatti quotidiani soprattutto 
per le persone a cui piace assaporare gusti differenti e particolari. Per preparare questi piatti biso-
gna avere tempo, voglia e una certa manualità perché ci vuole attenzione verso gli ingredienti uti-
lizzati e perché cucinarli non è poi così semplice. 

                HAMBURGER DI FAGIOLI DI SOIAHAMBURGER DI FAGIOLI DI SOIAHAMBURGER DI FAGIOLI DI SOIAHAMBURGER DI FAGIOLI DI SOIA    
È un panino alle olive con il vegburger che si fa 
frullando insieme ai fagioli di soia del succo di 
limone, un ciuffo di prezzemolo, dell’aglio e un 
pizzico di sale e pepe. Successivamente bisogna 
dare al composto la forma di un hamburger e 
poi passarlo in una ciotola cornflakes sbriciolati 
in modo da fare una specie di impanatura. Dopo 
averlo cotto al forno si può inserire nel panino 
insieme a pomodori e insalata, a questo punto 
sarà pronto per essere gustato.  

GAZPACHOGAZPACHOGAZPACHOGAZPACHO    
Il    gazpachogazpachogazpachogazpacho è una zuppa fredda originaria 
dell’Andalusia che, grazie al turismo di massa, è riuscita 
a oltrepassare i confini regionali e nazionali diventando 
in tutto il mondo un piatto simbolo dell’arte culinaria 
spagnola. Il nostro gazpacho ricco, così chiamato per 
l’abbondanza degli ingredienti, ha in realtà origini con-
tadine: per via della sua freschezza veniva, infatti, con-
sumato nei campi battuti dal sole come uno spuntino 
gustoso e rinfrescante.     

Per preparare la gustosissima ricetta del gazpacho ricco bisogna tagliare in piccoli dadi del pane 
duro, pomodori, cetrioli e peperoni. Frullare i dadi di pane  e le  verdure insieme all’olio extraver-
gine d’oliva, all’aceto bianco, a un pizzico di sale e tanto pepe. Successivamente lasciarlo riposare 
in frigo per un paio d’ore. Infine tagliare a dadi una fetta di peperone, 2 cetrioli e 2 pomodori che 
serviranno per la decorazione finale. Dopo aver versato la zuppa, decorare il piatto con i dadini 
di verdure insieme a qualche fogliolina di basilico, poi, aggiungere ancora un po’ di pepe e servire.        



25 

                                                                    F R I T T A T A  V E G A N A :F R I T T A T A  V E G A N A :F R I T T A T A  V E G A N A :F R I T T A T A  V E G A N A : 
Cominciare a preparare la frittata vegana mescolando 
in un recipiente la farina di ceci con l’acqua, aggiunge-
re un pizzico di sale e una spolverata di pepe. Sbattere 
con la frusta elettrica finché non ci siano più grumi. Si 
otterrà una pastella morbida come quella della crêpe. 
Affettare le cipolle finemente, poi bisogna prendere le 
zucchine togliere gli estremi e unirle alle cipolle e al 
composto di farina di ceci e acqua, aggiungendo due 
cucchiai di olio di oliva extravergine e il sale.  

    MUFFINS AI LAMPONI CON YOGURT          MUFFINS AI LAMPONI CON YOGURT          MUFFINS AI LAMPONI CON YOGURT          MUFFINS AI LAMPONI CON YOGURT          
DI SOIA:DI SOIA:DI SOIA:DI SOIA:    

In una ciotola capiente setacciare la farina con il lievito vega-
no, unire lo zucchero di canna e un pizzico di sale poi ag-
giungere il latte di soia, lo yogurt naturale di soia, l'olio e la 
scorza di limone bio grattugiata mescolare delicatamente so-
lo per amalgamare gli ingredienti. Lavare delicatamente i 
lamponi, passarli nello zucchero a velo, aggiungerli al com-
posto e girare senza lavorarlo troppo. Ungere con un po' di 
olio gli stampini per muffins; poi infarinarli e scuotere la fari-
na in eccesso. Versare la preparazione negli stampini e riem-
pirli per 2/3 della loro altezza (lievitando cresceranno). In-
fornare i muffins e cuocere per 20 minuti circa. Lasciare poi 
per 5 minuti in forno spento e aperto, poi fateli raffreddare 
prima di toglierli dagli stampini e servirli spolverati con lo 
zucchero a velo setacciato. 

                                LASAGNE ALLA SOIA E ZUCCALASAGNE ALLA SOIA E ZUCCALASAGNE ALLA SOIA E ZUCCALASAGNE ALLA SOIA E ZUCCA:                                                           

Bisogna pulire e tritare la zucca e la cipolla poi farle appas-
sire in una padella a fuoco basso con un goccio d’olio. Sa-
larle e peparle unendo poca acqua bollente quando è ne-
cessario. A cottura inoltrata aggiungere della scorza di limo-
ne e frullare fino a ottenere un composto fluido. Intanto 
fare bollire il brodo e unire la soia poi scolarli. Unire i pela-
ti tritati grossolanamente condire con sale e pepe e cuocere 
aggiungendo del brodo e della soia. Frullare il lievito ali-
mentare e le mandorle. In una pirofila oliata disporre uno 
strato di lasagne insieme alla crema di zucca, una parte del 
sugo di soia e una spolverata del composto di mandorle e 
lievito. Proseguire fino a esaurire gli ingredienti. Infornare 
le lasagne e servirle ben calde. Buon appetito gustate le vo-
stre pietanze. 

Versate il composto in una teglia con della carta da forno e poi infornare finché la frittata vegan 
non sarà cotta. Togliere dal forno e servire a temperatura ambiente. 
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Curiosità sui cibi 

Le Ciliegie 
Se vi piacciono le ciliegie potete 

mangiarne pure in abbondanza ma 

attenti a non ingoiarne il nocciolo: 

questo contiene, infatti, cianuro, un 

potente veleno largamente presente 

nel regno vegetale che ostacola il 

trasporto di ossigeno da parte del 

sangue.  

Abbiamo scelto di fare questo articolo per informarvi dei cibi che 
comunemente mangiamo e che possono essere potenzialmente 
letali, inoltre vogliamo informarvi dei cibi più costosi al mondo.                                   
Cibi mortali:Cibi mortali:Cibi mortali:Cibi mortali: 

Cibi più costosi 
                                   Il caffé Kopi luwak 

Questo caffè costa “solo” 13.000 
dollari al chilo e ne vengono pro-
dotti circa 230 chili l’anno. Viene 
realizzato con chicchi ingeriti e de-
fecati dalla civetta indonesiana 
delle palme (Luwak). Questo ani-
male si arrampica sugli alberi di 
caffè e ne magia i frutti, ma non 
essendo in grado di digerirne i 
chicchi li espelle tramite defecazione.  
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Il miele elvish 
Il miele più costoso del mondo viene 
prodotto in Turchia. il suo prezzo al 
chilo è di 5000 euro. Viene estratto a 
1800 metri di profondità presso la val-
le di Saricayir, nella città di Artvin, si-
tuata nel nord-est della Turchia. Il pri-
mo chilo di miele Elvish è stato vendu-
to in Francia nel 2009 per 45 mila eu-
ro. Un anno dopo un farmacista cinese 
ne comprò un altro chilo, al prezzo di 
28 mila euro. Viene venduto in confe-
zioni da 170 grammi e da 250 grammi  

Caviale albino 

Pensiamo che nessuno di noi sarebbe mai 

disposto a spendere 40 mila dollari per 

un cucchiaino di caviale. Eppure al mon-

do esiste davvero un prodotto così costo-

so. Il caviale viene ricavato dallo storione 

albino, un pesce rarissimo che ora verreb-

be allevato proprio per la produzione di 

questo cibo da ricchi. Le uova di storione 

bianco vengono disidratate e ridotte in 

polvere. Pare che al prodotto vengklla ag-

giunta della polvere d'oro. Una vera e 

Mapelli Marco e Fusco Riccardo  3^AMapelli Marco e Fusco Riccardo  3^AMapelli Marco e Fusco Riccardo  3^AMapelli Marco e Fusco Riccardo  3^A    
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Vecchio modello della polaroid  

 

Le Polaroid 
La fotografia istantanea è un tipo di stampa fotografica che permette di ottenere foto-

grafie in tempo relativamente breve a seguito di uno scatto. 

Contiene una cartuccia contenente una serie di fogli foto-

sensibili, coperti singolarmente da una pellicola.  

 

 

Oggi esistono vari modelli più avanzati. 

Ci sono modelli della Fujifilm come la INSTAX MINI 8  

con la luminosità regolabile disponibili in diversi colori  

oppure la 90 NEO CLASSIC. 

Possono contenere 10 cartucce alla volta.  

  

 

 

 

Questa è la Polaroid Snap, che a differenza delle altre, è dotata di uno schermo touch, 

che ti permette di avere  un’idea migliore di come 

verrà la foto prima di essere stampata. 

90 NEO CLASSIC 

Le Polaroid Cube è una piccolissima macchina fotografica , 

in grado di scattare foto e registrare video. 

Dopo può essere collegata ad un computer in modo da poter 

salvare le foto e i video. 
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I PRO: 

Uno dei pro della polaroid è il fatto che le foto vengono stampate immediatamente. 

In basso c’è uno spazio apposito per poter scrivere, in modo da dare un tocco più 

personalizzato alle tue foto. 

I CONTRO:  

Uno dei lati negativi è che una volta scattata la foto, essa viene stampata immedia-

tamente senza avere la possibilità di scegliere quella che si preferisce come avviene 

nelle macchine  digitali. 

 

Un altro modo per ottenere delle foto polaroid  è quello di utilizzare la polaroid zip. 

La polaroid zip è una mini stampante che permette di stampare foto polaroid scattate con 

cellulari (Iphone o Android), tablet o altre macchine fotografiche.  

La mini stampante si collega agli altri dispositivi tramite Bluetooth utilizzando un’ app gra-

tuita apposita. 

In questo modo è possibile aggiungere dei filtri, adesivi… 

La batteria è ricaricabile e non ha bisogno di 

essere collegata alla corrente per essere  

utilizzata. 

In più utilizza una tipo di carta che non ha bi-

sogno di cambiare il toner o inchiostro perché 

è tutto incorporato nel sistema della carta. 

 

 

 

Un altro modo per realizzare foto polaroid 

utilizzando semplicemente il cellulare è quello 

di utilizzare una cover apposita.  

Beatrice Mandica 3°C & Giulia De Cesaris 3°D 
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LE MODE DEL MOMENTO 
 

In questo periodo ci sono  mode che sono diventate virali tra i giovani e si va dai vestiti ai gesti. 
Tra le mode di questo periodo troviamo: colori, oggetti, vestiti, gesti, trucchi, capigliature, negozi, 
marche di telefoni, cover, viaggi in alcune città, giochi, cibi, canzoni, cantanti, piercing, ecc... 

• Colori come senape senape senape senape e bordeaux bordeaux bordeaux bordeaux sono abbastanza diffusi e a noi piacciono ma non li usiamo 

molto perché essendo colori particolari non si abbinano molto facilmente. 

• Jeans strappati Jeans strappati Jeans strappati Jeans strappati sono pantaloni diventati in breve tempo molto fashion, soprattutto in questo 

periodo e adesso tutti sfoggiano almeno uno strappo. A questo tipo di jeans si può abbinare 
quasi tutto. Le ragazze, cercando di imitare cantanti famose, abbinano a questo capo le calze calze calze calze 
a rete a rete a rete a rete insieme alle dottor Martens dottor Martens dottor Martens dottor Martens o alle VansVansVansVans basse. Questo tipo di abbigliamento a noi piace 
molto e lo indossiamo molto spesso. 

 

 

 

 

 

 

 

• La dabdabdabdab è un gesto che si è diffuso negli ultimi mesi del 2015 nella danza hip hop degli Stati 

Uniti ed  è stata adottato come esultanza da alcuni giocatori  delle squadre nazionali di calcio 
ma in breve tempo questo gesto è diventato virale e lo si può vedere anche in  molte altre 
situazioni, anche senza alcun motivo particolare. 
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• La PolaroidPolaroidPolaroidPolaroid  è una macchina istantanea macchina istantanea macchina istantanea macchina istantanea di vecchia generazione modernizzata che, ti permette 

di stampare una foto al momento in cui la scatti così da avere un ricordo materiale di 
quell’istante. Ti permette di farlo attraverso una specie di “stampante” incorporata che ti 
stampa la foto stampa la foto stampa la foto stampa la foto scattata al momento sulla carta fotografica. 

 

 

 

 

 

• StarbucksStarbucksStarbucksStarbucks, SubduedSubduedSubduedSubdued, Tiffany & CoTiffany & CoTiffany & CoTiffany & Co, OctopusOctopusOctopusOctopus , Marcelo BurlonMarcelo BurlonMarcelo BurlonMarcelo Burlon: sono negozi molto fre-

quentati  dalle ragazze e ragazzi del giorno d’oggi che non li frequentano solo per ciò che 
propongono ma perché vanno di moda. Magari Subdued, Octopus e Marcelo Burlon viene 
frequentato anche per lo stile ma gli altri solo perché sono trendy. 

•  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• CoverCoverCoverCover per il telefono: noi abbiamo una folle passione per le cover e ci piacciono un po’ tut-

te e di tutti i tipi. Ce ne sono davvero tante da quelle in silicone a quelle bumper (solo con il 
bordo), pelose ... 
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Giulia De Cesaris 3D & Matilde Sardi 3E 
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   Clash  royale 

Clash Royale, è un app gratuita che si può trovare nell’ App store oppu-
re nel Play store, è un gioco di strategia sviluppato da Supercell, 
(azienda finlandese ), uscito per Android il 14 febbraio 2016 e per IOS, 
(sistema operativo Apple), il 4 febbraio 2016 

         Le Migliori combo utilizzate 

La combo è un’azione, spesso offensiva, in cui un giocatore utilizza una 
sequenza  di atti in modo da intensificare il potere d’attacco.  Riportia-
mo qui le migliori combo utilizzate dall’inizio del 2017 dai migliori gio-
catori di Clash Royale sparsi per tutto il globo. 

Senza carte leggendarie: 

Valchiria, barile, Goblin, strega:Valchiria, barile, Goblin, strega:Valchiria, barile, Goblin, strega:Valchiria, barile, Goblin, strega: schierare inizialmente la valchiria, poi 
seguire con la strega e, mentre la torre attacca l’amazzone,  lanciare il 
barile goblin. 

Bocciatore, domatore, frecce: Bocciatore, domatore, frecce: Bocciatore, domatore, frecce: Bocciatore, domatore, frecce: iniziare l’attacco col bocciatore dietro la 
torre. Non appena la barra si è ricaricata, utilizzare il domatore. Coprirsi 
da eventuali attacchi aerei con le frecce. Il bocciatore vi darà copertura 
terrestre. 

Mongolfiera, sgherri, gelo: Mongolfiera, sgherri, gelo: Mongolfiera, sgherri, gelo: Mongolfiera, sgherri, gelo: schierare la mongolfiera dopo che il nemico 
ha attaccato e attaccare con gli sgherri. Non appena l’avversario avrà 
fatto la sua mossa per difendersi, lanciare la pozione gelo congelando 
torre e truppa nemica. 

Golem, principe nero, mongolfieraGolem, principe nero, mongolfieraGolem, principe nero, mongolfieraGolem, principe nero, mongolfiera: Deck efficace quanto esoso di elisir. 
Schierare il golem e ricaricare la barra elisir. Seguire con il principe nero e 
la mongolfiera o riutilizzare il combo.    
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CURIOSITÀ SU CLASH ROYALE 

CLASH-A-RAMA: 

CLASH-A-RAMA! è una serie comica originale, con i tuoi personaggi pre-
feriti di Clash of Clans e Clash Royale. 

BauliBauliBauliBauli    
Bauli omaggioBauli omaggioBauli omaggioBauli omaggio 
- Ottieni un baule omaggio ogni quattro ore e puoi conservarne due 

Bauli della coronaBauli della coronaBauli della coronaBauli della corona 
- Ogni 24 ore puoi raccogliere 10 corone per sbloccare il baule della corona 

Bauli magiciBauli magiciBauli magiciBauli magici 
- L'arena 1 contiene una carta epica 
- L'arena 2 contiene una carta epica e ha il 37% di probabilità di darne due 
- L'arena 3 contiene una carta epica e ha il 70% di probabilità di darne due 
- L'arena 4 contiene due carte epiche 
- L'arena 5 contiene due carte epiche e ha il 30% di probabilità di darne tre 
- L'arena 6 contiene due carte epiche e ha il 60% di probabilità di darne tre 
- L'arena 7 contiene tre carte epiche e ha l'80% di probabilità di darne quattro 

Baule omaggio:               Baule  della corona:                 bauli magici:Baule omaggio:               Baule  della corona:                 bauli magici:Baule omaggio:               Baule  della corona:                 bauli magici:Baule omaggio:               Baule  della corona:                 bauli magici:    

    

    

    

    

    

                                                                                                                                                

Mapelli Marco e Riccardo Fusco 3°a    Mapelli Marco e Riccardo Fusco 3°a    Mapelli Marco e Riccardo Fusco 3°a    Mapelli Marco e Riccardo Fusco 3°a        
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Dark polo gang 

Abbiamo scelto di parlare di questo gruppo di ragazzi perché ci piacciono molto musicalmente. La dark po-
lo gang è un gruppo di rapper romani, i loro nomi d’arte sono: tonyeffe, darkside, pyrex, waynesantana, 
infine c’è il loro produttore sickluke. Il loro marchio di fabbrica è “777”,7 come i re di Roma, 7 come 
quando si fa jackpot e 7 come i peccati capitali. 

Ecco i loro veri nomi: Arturo Bruni (Darkside), Luke Barker (Sick Luke), Nicolo Rapisarda (Tonyeffe), Um-
berto Santana  (Wayneantana), Dylan Thomas Cerulli (Pyrex). 

Hanno riscosso molto successo in poco tempo con diversi album: Instrumental 3, Succo di zenzero, The 
dark album, Crack music e Full metal dark. 

 L’ anno scorso erano quasi sconosciuti e nel giro di qualche mese sono diventati molto famosi tra i ragazzi  
Nei loro testi parlano anche di soldi e vestiti firmati come Fendi, Louis Vuitton, Ralph Lauren, Nike e Gucci. 
Ci piacciono perché sono “ignoranti”, ci piacciono le loro basi e spingono molto musicalmente.     

Ad un’intervista dissero: ” Nelle canzoni diciamo solo quello che pensiamo”. 

Nelle loro canzoni ci sono anche riferimenti calcistici come Totti e De Rossi,  

Quando provi a farli parlare della realtà da cui provengono, rispondono che la vicinanza dei loro quartieri 
gli ha permesso di affiatarsi e unirsi fin da ragazzini: una realtà di provenienza che una volta tanto non ha 
nulla a che spartire con le periferie, perché loro sono tutti ragazzi del centro: "Rione Monti, Trastevere, 
Campo de' Fiori, non veniamo dalla povertà, abbiamo una base culturale che ci ha spronato a fare delle 
cose". 

Sono proprio le esperienze comuni a essersi trasformate in un collante e la musica è stata soltanto il modo 
più facile di esprimere e raccontare la realtà che li circondava: "Ci conoscevamo tutti da “piskelletti”; siamo 
sempre stati fratellini. Abbiamo sempre creato situazioni un po' al limite di quello che si può fare a 
quest’età, e avevamo capito di poterne parlare attraverso il rap", mi dicono. Determinante, in questo senso, 
è stato l'incontro con Sick Luke: "È lui che ci ha dato le prime produzioni vere ci ha fatto capire che poteva-
mo fare sul serio; prima era una cosa così, un po' campata per aria, ma da quando è arrivato lui è cambiata 
storia, da lì in poi si è concretizzato tutto. Con i loro abiti personalizzati stanno avendo molto successo e  
stanno andando sold out immediatamente, ora hanno raggiunto il successo che desideravano.    

           
  

Michael e Simone  3F     
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EDWARD MICHAEL BEAR GRYLLS 
Abbiamo scelto di fare l’articolo su Bear grylls poiché ci affascinano le 

sue avventure in cui esplora dei posti della terra che non conosciamo e  

fa delle cose strane ed esilaranti come mangiare insetti e bere l’acqua delle 

pozzanghere. Edward Michael Grylls, noto come Bear Grylls (Donaghadee, 7 

giugno 1974), è un conduttore televisivo e alpinista nordirlandese. Il sopranno-

me "Bear" (in italiano, "Orso"), gli fu dato dalla sorella appena nacque. È cono-

sciuto per la serie televisiva Man vs. Wild (nota anche come Ultimate Serviva). 

Nel 2010 è stato protagonista del programma televisivo “L'ultimo sopravvissu-

to”, in cui mostrava come sopravvivere in caso di pericoli che si possono verifi-

care in luoghi apparentemente sicuri. È stato il britannico più giovane a scalare l'Everest, all'età di 23 anni; durante 

la spedizione alcune persone hanno perso la vita. È scout dall'età di otto anni. Nel luglio 2009 è stato nominato 

capo dell'associazione scout britannica, all'età di 35 anni è stato il più giovane ad assumere questo incarico. Figlio 

del politico Michael Grylls e di Sarah Ford, cresce a Donaghadee, in Irlanda del Nord. A quattro anni, si trasferisce 

con la famiglia a Banbridge, sull'Isola di Dwight. I suoi nonni materni erano Patricia Ford, e Neville Ford, giocatore 

di cricket. Impara a praticare free climbing e vela da suo padre in tenera età. Consegue il grado di cintura nera se-

condo da di Karate Shotska da adolescente 

Critiche e alcune Perplessità sul Programma: 

Il programma Man vs. Wild (conosciuto in Italia col nome di Uomo vs. natura o L'ultimo sopravvissuto) è stato ac-

cusato di falsare la reale pericolosità delle situazioni mostrate e che l'apparente solitudine di Grylls sia in realtà una 

drammatizzazione scenica vista la presenza della troupe televisiva e di gruppi di aiuto esterni in caso di rischio. Nel 

programma è comunque indicato che i pericoli mostrati nelle riprese hanno mero valore esplicativo, così come 

viene scritto che la troupe - incluso Bear Grylls - riceve aiuto esterno in caso di situazioni rischiose. Il programma 

raccomanda spesso di rivolgersi a guide professionistiche nel caso si volesse visitare un ambiente selvaggio e peri-

coloso. Durante una puntata Grylls ha voluto dimostrare di essere in grado di cavalcare cavalli selvaggi, ma alcuni 

critici sostengono che gli animali fossero in realtà addomesticati ed affittati da una stazione di trekking nelle vici-

nanze. Inoltre questo episodio, che nel filmato viene collocato su una sperduta isola del Sud Pacifico, sembrerebbe 

essere stato invece girato su una penisola nelle Hawaii già utilizzata in alcune produzioni cinematografiche. Queste 

obiezioni sono state confermate da Channel 4, uno dei diversi canali che trasmettono il programma,  ha riconosciu-

to che la trasmissione non è un documentario, ma piuttosto una ricostruzione televisiva per corsi di sopravvivenza, 

ammettendo l'errore di non aver avvisato lo spettatore di trovarsi davanti ad una finzione scenica. Il programma è 

stato successivamente modificato aggiungendo una voce fuori campo che all'inizio spiega brevemente che le situa-

zioni presentate da Bear Grylls sono create per illustrare allo spettatore possibili espedienti di sopravvivenza.  Il 

regista, Ray Mears, autore di programmi e libri di sopravvivenza, ha etichettato Grylls come un giovane scout e un 

uomo di spettacolo che usa l'inganno nel proprio programma.  

Bear Grylls è sposato con Shara Cannings Knight dal 2000, con la quale ha avuto tre figli: Huckleberry Edward Jocel-

yne Grylls, Marmaduke Mickey Percy Grylls e  Jesse Grylls. 

Secondo noi  Bear grylls era ed è attualmente un eroe televisivo sia per la Gran Bretagna e anche per il resto della 

popolazione mondiale perché i suoi programmi, in cui mostra tecniche di sopravvivenza estreme e altre missioni 

pericolose, sono molto interessanti. Ci ha fatto apprendere un mondo che non conoscevamo.   Tuttavia  dobbiamo 

sempre avere una posizione di sana critica verso le trasmissioni televisive e non credere che saia sempre tutto ve-

ro.                         Mattia Chiofalo 3°E  -  Zaccaria Moreschi 3°A 
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 I TATUAGGI 

 

I tatuaggi secondo me sono un modo per ricordare una persona o comunque dei momenti 

speciali. Io penso che ogni tatuaggio esprima un proprio messaggio. 

Molte persone dicono che i tatuaggi fanno male perché si applica l’inchiostro sulla pelle e ciò 

è dannoso. 

I tatuaggi sono una forma d’arte che non tutti sanno comprendere. Ne ho esperienza: mio 

fratello Kevin fa il tatuatore, disegna molto bene e con la sua mano ferma riesce a creare 

tatuaggi davvero magnifici.  

 

È molto importante prendersi cura del proprio tatuaggio, soprattutto nei primi giorni dopo averlo fatto.  

Come? Può essere utile applicare una crema per non far irritare la pelle. 

Le macchina per tatuaggi è un dispositivo elettrico 

manuale. Le macchine moderne per tatuaggi utilizza-

no bobine elettromagnetiche che permettono,  attra-

verso una barra metallica al termine della quale sono 

posti uno o più aghi che penetrano la pelle, di compie-

re un movimento lineare.  Gli aghi entrando nella pel-

le depositano il pigmento che colora il tatuaggio.  

Le macchinette da tatuaggio vengono normalmente suddivise in macchine da linea, da sfu-

matura e da riempimento.  Gli aghi entrano nella  pelle ad una velocità  molto elevata. 

In effetti di solito una macchinetta da linea è la più veloce e viaggia sui 120/140 Hz, una da 

sfumatura viaggia sui 110/120 Hz, una da colore viaggia sui 100/110 Hz.       

TRAVAGLIO THIFFANY  3^F                                          
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TEST: SEI FIFONE O CORAGGIOSO?SEI FIFONE O CORAGGIOSO?SEI FIFONE O CORAGGIOSO?SEI FIFONE O CORAGGIOSO?    
Vi proponiamo un test per capire come reagireste e in che modo in alcune situazioni elencate qui sotto. 
Rispondi con sincerità alle domande e scoprirai se sei fifone, se riesci a controllare la paura o se sei una 
persona coraggioso. 

1) Se dopo un pomeriggio con gli amici, mentre torni a casa da solo col buio, ti fermasse un signore 
sconosciuto in un posto isolato cosa faresti?                                                                                                       
A. appena noti che ti si avvicina correresti più veloce che puoi                                                    
B. cercheresti di capire cosa vuole da te anche se un po’ spaventato                                                
C. continueresti per la tua strada facendo finta di niente 

2) Sei fermo in macchina e un autostoppista ti chiede un passaggio...                                                              
A. metti in moto e vai via ignorandolo                                                                                        
B. gli dai delle informazioni per raggiungere una fermata dell’autobus                                                       
C. lo fai salire e lo accompagni dove richiesto 

3) Se ci fosse in giro un virus molto infettivo e pericoloso…                                                                 
A. non usciresti fino a quando questo virus scompaia                                                                         
B. staresti attento e faresti il vaccino                                                                                                                           
C. continueresti la tua vita normalmente 

4) Se ricevessi una lettera da un  mittente sconosciuto cosa fai?                                                                     
A. la butti senza leggerne il contenuto                                                                                                          
B. chiami un adulto per leggerla insieme                                                                                                    
C. la leggi senza timore                                                                                                                                                                                                                                     

                                                         

                                                                          

 

QUALE LETTERA PREVALE NEL TUO TEST? 

A= sei  una persona  che non riesce a controllare la sua paura e reagisce d’impulso nelle situazioni in cui 

ha paura. 

B= sei una persona che anche nelle situazioni più spaventose riesce a controllare la paura prendendo 

decisioni prudenti. 

C= sei una persona che controlla bene la paura nelle situazioni in cui le decisioni che si prendono fanno 

la differenza, inoltre ti fidi molto anche delle persone a te sconosciute. 

C. 

A. B. 

Matilde Sardi  & Luca RadaelliMatilde Sardi  & Luca RadaelliMatilde Sardi  & Luca RadaelliMatilde Sardi  & Luca Radaelli    
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Chi ha voglia di ridere? 

Io si! Se non volete ridere, saltate 

queste pagine 
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Alice Comelli 3^C 

Spero che le barzellette vi 

siano piaciute 

A me fanno morire dal ridere. 
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